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(BOZZA  PROVVISORIA  DA  CORREGGERE E EMENDARE DA TUTTO IL GRUPPO DI LAVORO) 
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[image: image2.emf]“ Buon giorno”disse a caso.

“ Buon giorno…buon giorno…buon giorno…”rispose l ’ eco

“ Chi siete? ”disse il piccolo principe.

“ Chi siete?...Chi siete?...Chi siete?...”rispose l ’ eco.

“ Siate miei amici, io sono solo”disse.

“ Io sono solo…io sono solo….io sono solo…”rispose l ’ eco.

“ Che buffo pianeta”pensò allora”è tutto secco, pieno di 

punte e tutto salti. E gli uomini mancano 

d ’ immaginazione. Ripetono ciò che loro si dice…



[image: image3.emf]Di fatto

,

i familiari dei minori, i loro insegnanti, gli 

operatori sanitari, quelli dei servizi sociali…

• Sono deputati a svolgere funzioni differenti tra 

loro (seppure complementari) 

• Parlano “linguaggi” diversi e dissimili tra loro

• Hanno seguito percorsi formativi culturali e 

professionali separati

• Adottano priorità e processi decisionali 

caratteristici non confrontabili

• “Vivono” ed agiscono all’interno di strutture 

organizzative e su scenari operativi variabili, 

frammentati ed assolutamente non omogenei



[image: image4.emf]e soprattutto…

• pongono urgenze e richiedono soluzioni a determinati  

bisogni 

non immediatamente riconoscibili 

da 

chiunque non appartenga al loro stesso ambiente…

Eppure…

Hanno tutti tra loro almeno un 

Minimo Comune Denominatore

:

sembrano essere dunque altrettanti 

“universi paralleli”

lontani e reciprocamente indifferenti



[image: image5.emf]l’attenzione alle stesse singole persone



[image: image6.emf]Con l’osservatorio…

Si tratta di passare dalla gestione di ogni 

singola situazione, che pure deve essere 

garantita, a una gestione globale dei 

problemi e delle risorse nel loro insieme. 

E’ in sostanza un cambiamento di 

mentalità che necessita di strumenti di 

conoscenza e di organizzazione nuovi.



[image: image7.emf]MOTIVAZIONE DEL PROGETTO

step 1

• 1.1. Infrangere le barriere di ordine strutturale, 

culturale e talvolta psicologico che generano 

condizioni di isolamento, scollegamento e

demotivazione

dei vari soggetti coinvolti 

(Famiglia, Scuola, Servizi territoriali)

• 1.2. Superare i limiti di una parcellizzazione degli 

interventi da parte dei vari Servizi competenti, i 

quali talvolta generano 

sovrapposizioni, 

carenze, o inadeguatezza delle risposte

ai 

bisogni speciali dei minori in difficoltà e la 

dispersione di risorse 

spesso esigue



[image: image8.emf]2.1. Verificare la fattibilità di una risposta di 

Sistema capace di rispondere al bisogno di 

Integrazione articolato per ciascuno studente in 

condizione di difficoltà, ma al contempo di 

considerare l’Integrazione come un 

insieme di 

bisogni speciali 

per i quali programmare ed 

organizzare un 

insieme di risposte funzionali

. 

2.2. Ipotizzare la possibilità di definire linee-guida 

utili a programmare ed organizzare la risposta di 

Sistema all’insieme dei bisogni speciali.

MOTIVAZIONE DEL PROGETTO

-

step 2 -
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rappresentazione schematica
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[image: image10.emf]Azione 1

RACCORDO INTER-INTRAISTITUZIONALE

OBIETTIVI PRIORITARI:

• Costituire 

• Gestire i flussi comunicativi;

• Interfacciare i vari nodi di offerta dei Servizi 

tramite tavoli interistituzionali e conferenze dei 

servizi

FINALITA’ GENERALE:

Realizzazione di una 

Rete Integrata di Servizi

per la promozione di fattori di qualità

dell’Integrazione e la rimozione di aree di criticità



[image: image11.emf]Azione 2

supporto tecnico, informativo e formativo 

alla gestione di Sistema

OBIETTIVI PRIORITARI :

• Ottimizzare l’utilizzazione delle risorse umane, materiali e tecniche

• Gestire i flussi comunicativi;

• Concordare pratiche e procedure operatiave comuni (rilevazione, 

segnalazione, aggiornamento dei dati …)

• Sostenere iniziative di formazione congiunta

• Favorire la diffusione di conoscenze pratiche e “buone prassi”, 

anche attraverso il sito di Rete

• Costituire banche dati

FINALITA’ GENERALE:

definizione, armonizzazione ed implementazione 

di misure condivise, per il funzionamento generale 

e lo sviluppo degli interventi operativi



[image: image12.emf]Azione 3

osservazione, analisi e monitoraggio

OBIETTIVI PRIORITARI :

• Rilevazione dei bisogni e conduzione di ricerche e di indagini 

epidemiologiche comparative

• Ricerca-azione nell’ambito metodologico-didattico

• Rilevazione delle risorse umane, materiali e tecniche e di altre

opportunità (associazioni, centri culturali, ecc.)

• Collaborazione con istituti di ricerca e di studio (università o altro)

• Verifica e autovalutazione delle azioni di Sistema

FINALITA’ GENERALE:

Osservazione, analisi e valutazione condivise   

del contesto, dei bisogni, dei processi e degli esiti;

Monitoraggio di Sistema
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formazione integrata

OBIETTIVI PRIORITARI

:

• Costituzione di gruppi di lavoro stabili per confrontare 

conoscenze, competenze e pratiche di riabilitazione;

• Favorire la riflessione comune sulle rispettive pratiche 

professionali;

• Approfondire la conoscenza delle più diffuse disabilità e 

dei percorsi riabilitativi e metodologico-didattici elaborati 

dalla Ricerca e utilizzati sul territorio

FINALITA’ GENERALE

:

formare in azioni comuni il personale (della Scuola, dei 

Servizi e delle Asl) anche ricorrendo a competenze presenti 

fra gli stessi operatori delle istituzioni territoriali



[image: image14.emf]Azione 5

accessibilita’ ed interoperativita’

OBIETTIVI PRIORITARI :

• Avvicinare i Servizi ad utenti ed operatori;

• Semplificare le procedure di accesso e 

trattamento;

• Gestire i flussi comunicativi;

• Assicurare l’orientamento e l’accessibilità ai 

servizi in favore degli utenti

FINALITA’ GENERALE:

Realizzazione di una 

Rete di Punti di Accesso

Plurifunzionali

per l’ampliamento dell’offerta 

facilitata di Servizi, in favore di utenti ed operatori



[image: image15.emf]Campi d’azione

• Messa in rete delle buone pratiche  e delle metodologie e delle 

competenze presenti fra i docenti (sito web – incontri e scambi 

professionali)

• Gestire la continuità verticale e orizzontale

• Procedure condivise accoglienza – segnalazione – gestione 

dalla DF al PEI

• Formazione congiunta docenti/operatori sanitari/operatori 

sociali

• Costruzione banca dati

• Individuazione di modalità e strumenti di incontro-confronto 

fra operatori  delle diverse istituzioni per rendere più

funzionali le procedure previste dall’attuale normativa



[image: image16.emf]Strumenti e Risorse dell’ Osservatorio

• Mandato istituzionale

• Spazi: luoghi, tempi

• Segreteria (servizi e strumentazioni 

essenziali)

• Adozione di procedure organizzative, 

attuative, documentali condivise

• Modelli operativi integrati

• Protocolli di Intesa

• Accordi di programma



[image: image17.emf]•Ruolo di ciascun ente

•Cabina di regia

•Ideazione

•Strutturazione

•Gestione

Sito web

•Gruppo di progetto

•Piccolo gruppo

•Modulistica- procedure

•Archivio pedagogico

Sito web 

scuole

Seminari specifici 

interistituzionali

Differenza M/F

Disturbi di appr/disagio 

psichico

Resilienza

Approfondi

menti

•Individuazione in ogni 

scuola di un referente

•Gruppo centrale di 

analisi e coordinamento

•Ulteriore messa a 

punto questionario   

•accesso diretto e 

sicuro alle informazioni

Indagine

Aggiornamento

Completamento

Modalità Azioni Cose da fare



[image: image18.emf]Finanziamento dei Progetti dell’Osservatorio

COMUNE

PROVINCIA

REGIONE

Attribuzione di ruolo ufficiale alla struttura del O.T.I.

Ufficio Scolastico 

Regionale

Formale incarico a operatori

Rinforzo della funzione di prevenzione SMI

Servizi TSMREE

Locali

Rapporto con gli uffici

Informazioni territorio

Risorse dai Piani Sociali di Zona

U.O.S.E.C.S.

dei Municipi

Costituzione di un gruppo di lavoro e tutoraggio interno a 

ciascuna I.S.

Partecipazione al gruppo di gestione 

Organizzazione funzionale, analisi e gestione dati

Istituzioni 

Scolastiche

e sezz. S.I. comunale
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PRESENTAZIONE PROGETTO

Roma, 18 giugno 2008 – Sala Teatro Scuola Belli (villa Gordiani) ore 16.30

M.Mencarelli  R.Zarra e tutto il gruppo di lavoro







